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LA RIDUZIONE DEGLI IMPIEGHI | © a2uso, vale a dire, il gin 


E IL CONSIGLIO DI STATO 


—— tr000 00000 


Fra le riforme amministrative che 
si attendono dall’ iniziativa del Go- 
verno, vi ha la riduzione degli im- 
pieghi nell’ amministrazione centrale. 


È questa una necessità per potere | 


senza aggravio dell’erario retribuire 
più convenientemente i pubblici fun- 


zionarii. Ma per tale effetto si ri- ; 


chiede molto studio e molta cautela, 
giacchè occorre primieramente di 
provvedere a rendere più semplici le 
forme dei procedimenti amministra- 
tivi, le quali, nella loro complica- 
zione presente, non ammetterebbero 
una sensi 
ro degli impiegati, e poi bisogna 
studiar bene I° applicazione della ri- 
duzione affinchè non ne sia pregiu- 
dicata la sorte di cittadini che hanno 
servito fedelmente lo Stato e che di 
questo servizio han fatto lo scopo 
della loro cariera. 

Poichè intanto alla diminuzione 
degli impieghi e alla semplificazione 
delle forme amministrative si pensa 
e sì deve pensare, non può a meno 
di correre la mente a quei diversi 
corpi amministrativi, i quali sono 
posto a fianco dei Ministri dalle leggi 
organiche dell' amministrazione, e 
che mentre importano una notevole, 
alcuni anche una cospicua spesa, può 
dubitarsi se rechino una corrispon- 
dente utilità, massime quando si ban- 
no da ridurre a forme più semplici 
e più spiccie gli atti amministrativi. 

Il Consiglio di Stato, ad esempio, 
come è presso da noi, non si trova 
in altro paese di reggimento costi- 
tuzionale. Nella Gran Brettagna e 
nel Belgio nulla si trova che somi- 
gli a quella istituzione. Ri:nase appo 
di noi come rispettabile tralizione 
del passato, ma certo senza la ra- 
gione di una necessità rispetto ai 


nuovi ordini inaugurati dallo Statuto, | 


Nella riforma che si fece di quel 
grande Corpo nel 1889, si trovò 
1’ opportunità di affidargli alcune fun- 
zioni di giurisdizione, le quali sem- 
brò che non si potessero altrimenti 
disimpegnare. Esso era giudice su- 
premo nel Contenzioso amministra- 
tivo; al medesimo era anche stata 
commessa la condizione degli appelli 


le diminuzione del nume- 


I 
I 
| 
I 
| 


jo su- 
gli eccessi dei prelati ecclesiastici a 


i danno della podestà civile. 


Più tardi, cioè nella ulteriore ri- 
forma del 1865, mentre si abolì il 


Contenzioso amministrativo, si attri- | 


buì al Consiglio di Stato la giurisdi- 
zione sui conflitti che insorgono nel- 
1° esercizio dell’ autorità amministra- 
tiva e della giudiziaria. 
Posteriormente la legge sulle gua- 
refiligie al Pontefice del 1871, ha 
implicitamente tolto di mezzo gli ap- 
pelli d’ abuso, sottomettendo gli ec- 
cessi degli eeclesiastici alla giurisdi- 
zione comune ; la legge su: conflitti 


ha sostituito alla giurisdizione del 
Consiglio di Stato quella della Cas- 
sazione. 

AI giorno d° oggi adunque il Con- 
siglio di Stato è ristretto in fatto di 
giurisdizione a due sole materie, vale 
a dire alla questioni tra lo Stato e 
i suoi creditori per rapporto al de- 
bito pubblico e ad un caso speciale 
in fatto di abbandono di miniere, E 
confessiamo che queste due materie 
non vediamo ragione per cui siano 
sottratte alla giurisdizione dei tribu- 
nali ordinarii. Si tratta infatti di di- 
ritti comuni, di interpretazione, di 


| obblighi, di definizione di proprietà; 


e dal momento che si è riconosciuta, 
e giustamente , la necessità di sop- 
primere il Contenzioso am ra- 
tivo, quegli argomenti non sono tali 
da giustificare un’ eccezione. 
Restano al Consiglio di Stato mol- 
te attribuzioni consultive, prescritte 
in certi casi dalla legge, nel resto 


i abbandonate alla volontaria richiesta | 


dei Minisiri. Quelle prescritte dalla 
legge consistono in pareri che debbe 
emettere il Consiglio di Stato o nei 
rapporti tra lo Stato e le Provincie 
e i Comuni, o negli atti dell’ ammi- 
nistrazione centrale. Ora noi credia- 
mo che I’ utilità di questi pareri sia 


Stato non è che un mezzo di affie- 
volire la responsabilità dei Ministri e 
il Sindacato del Parlamento. 

La comodità poi dei Ministri di 
consultare il Consiglio di Stato, quan- 
do lo credano, non sembra che sia 
tale vantaggio che meriti la spesa in- 
gente di cotesta istitazione. Sta in 
fatto che nei casi più importanti 
Ministri non se ne sono mai giov 
Quando dal 1860 in poi si trattò di 
molte riforme generali nella legisla- 
zione, si fece ricorso alla creazione 
di una speciale Commissione legisla- 
tiva, la quale fu bensì aggiunta al 


| Consiglio di Stato, ma che intanto 
ultimamente votata dal Parlamento | 


provò che il Consiglio di Stato non 
bastava. Adesso che si tratta di nuo- 
ve e molte riforme, noi sappiamo 
quante Commissioni speciali senza 
alcuna partecipazione del Consiglio 
di Stato, sono state nominate dai 
Ministri. 

A questo punto ci pare di non 
essere nel torto, se ci permettiamo 
di mettere in dubbio 1’ utilità della 


conservazione di quel corpo somma- | 


mente dispendioso. Non vogliamo 
nulla detrarre al!’ autorità e al me- 
rito degli insigni personaggi che lo 


| compongono : consideriamo |’ istitu- 


zione in se, e nella sua intima ra- 
gione d° essere. Non pretendiamo di 
nulla affermare che possa parere av- 
ventato. Abbiamo esposto i fatti e le 
ragioni, e ci pare di essere perfet- 


i tamente giustificati nel dire che men- 


per lo meno molto discutibile. I Co- | 


muni e le Provincie possono difendere 


mere assai meglio che non coll’ af- 
fidarsi all’ ingerenza puramente con- 
sultiva di un corpo, che, per quante 
autorevole, è pur sempre in una tal 


tre si pensa a ridurre gli impieghi 
pubblici, si debbe anche studiare se 


ricchezza, la furberia, il raggiro sfi- 
dare apertamente l° opinione pub- 
blica e i tribunali. N 

Ce ne offre un esempio il pro- 
cesso, chiusosi con inaspettata e scan- 
dalosa assoluzione, dell’ ex segretario 
del ministro della guerra degli Stati 
Uniti. Questo processo venne tenuto 
in lungo, annebbiato nelle questioni 
di competenza, ed ha scivolato sulle 
questioni di fatto. 

Ai giureconsulti si unirono i te- 
stimoni, i quali tutti indistinta mente 
andarono a gara per dire il meno 
possibile di quanto sapevano , e la- 
sciare, per quanto era in loro po- 
tere, la giustizia all’ oscuro, anzichè 


| rischiararle la via. 


Sull ultimo e più importante sta- 
dio del processo, cioè quello delle 
arringhe di accusa e di difesa, tro- 
viamo nei giornali americani parti» 
colari che riescono abbastanza inte- 
ressanti anche quando già siasi co- 


| mosciuto il verdetto. 


la riduzione non debba cominciare ‘ 


dal Consiglio di Stato. 


All’ udienza del 24 luglio, doveva 
parlare il sig. Lapham, che aveva 
preparato un discorso capitale, cui 
aveva sacrificato tempo e cure. Ma, 
proprio al momento decisivo, il prin- 
cipal oratore dell’ accusa cadde am- 
malato e dovette essere surrogato 
all’ improvviso dal signor Jenks. Que- 
sti senza brillare per eloquenza, ba 
però parlato con logica stringente. 

Senza curarsi della quistione di 
giurisdizione già troncata da una de- 
cisione del Senato egli si è limitato 
a trattare la sola quistione di fatto, 
che fosse assoggettata alle delibera- 


! zioni dell alta Corte. Egli ha -ricor- 


_——————_—————————————€È 


Moralità repubblicana 


oto 


A udire certuni e’ parrebbe che il 
regime più onesto e morale sia quello 
della repubblica ; ogni altra forma 
di governo è corruttela. 

Noi non diremo certo che la Re- 


! pubblica è la forma di governo più 
i loro diritti colla petizione alle Ca- . 


corrotto ed immorale , ma certo 


‘ guardando a quel grande esempio di 


quale dipendenza del M.nistero. Quan- | 


to agli atti dell’ amministrazione cen- 
trale, 1° intervento del Consiglio di 


repubblica che ci si segnala sempre 
come tipo, a quella degli Stati Uniti, 
noi non troviamo proprio motivo per 
amare la democrazia repubblicana. 


| Noi vediamo colà la timocrazia più 


i sfacciata cd insolente, 


vediamo la 


dato che Belknap, essendo segretario 


| della guerra, ha, come confessò, ri- 


cevuto dal signor Marsh somme. 


| vistose in compenso della concessione 


d’ una stazione di commercio al forte 
Sills a profitto di un certo Evans; 


| e rispondendo alla difesa , la quale 


pretendeva che quelle somme costi- 
tuivano un dono e non un prezzo, 
ha dimostrato che quand’ anche la 
definizione fosse giustificata, 1° accet- 
tazione d’ un dono in quelle circo- 
stanze non sarebbe stata meno le- 
galmente colposa, d’ un alto positivo 
di venalità. 

L’ argomento non ammelteva re- 
plica; perciò la difesa fu assai de- 


| bola e puramente evasiva. Il signo 


i 7 .......___..|È|®ÈM|l (|Ò; $<«iivviàG: 5J$] 22}}:: eg: 


Blak; il quale pur gode fama d’av- 
vocato .il più fecondo in espedienti 
del foro americano, si è limitato a 
sfiorare la questione. Egli non ha 
negato che Relknap abbia ricevuto 
danaro, ma si è esteso sui meriti, 
sulla moralità e sui precedenti senza 
macchia del suo cliente, ed ha so- 
stenuto che ricevendo denaro que- 
st ultimo non ha creduto di venir 
meno all’ onore, poichè quel danaro 
mon era il prezzo della concessione 
: fatta a Marsh, la qual concessione 
“era stata ottenuta dietro domanda 
‘ della.signora Belknap, grata delle 
: cure che aveva ricevuto dalla fami- 
5 glia Marsh durante una grave ma- 
lattia. 

L’ oratore fu ancora mero fortu- 


geraati nella penisola -balcanica;, telegra 
fano da. Vienna al Pester ‘Lloyd che il 
goverto ottomano ‘ha deciso di non ap- 
poggiare le pretese del principe Karageor- 
gievic al trono di Serbia e di volere a 
questo riguardo lasciare libertà assoluta 
al popolo serbo. 

Il Tagblatt a sua volta afferma che le 
grandi potenze noo permetteranno uo for- 
zato cambiamento sul trono di Serbia, 0 
neppure che vengano scemati gli attuali 
diritti di quel principato. 

La National Zeitung di Berlino pre- 
tende sapere gli ‘accordi stabiliti nella con- 
ferenza di Reichstadt per la eventualità 
che la Serbia rimanga perdente nella lottà 
colla Porta ottomana. La Russia e |’ Au- 
stria si sarebbero intese che alla Turchia 
non deve essere tolta la facoltà di esigere 
guarentigie contro il ripetersi di uo at- 


| tacco da parte dolla Serbia; ma queste 


‘natò nella sua conclusione. Egli ha | 
* cercato una giustificazione per Bel- | 


knap in precedenti ed esempi che 


‘teresse del cliente stesso. 
© Ha rammentato che |’ accettazione 
‘d’ am dono non aveva nulla d’inu- 
Sitato per parte d’un pubblico fan- 
© zlotiario, ‘anche del rango più ele- 
“vato ed ‘anche quando il dono fosse 
preceduto o seguìto da un favor 
ufficiale!!! 
L'avvocato ha citato molti esempi. 
e 1 ‘presidente Grant — diss’egli — 
uon si è fatto scrupolo di accettare 


guarenligie non devono ad ogni modo 
consistere nella primiera occupazione delle 
fortezze serbe. 

lo tal. proposito telegrafano da Berlino 


| allo Standard: 


2 sarebbe stato meglio tacere, nell’in- ! 


I due imperatori e i mioistri, a Reich- 
stadi, presero in considerazione la disfat- 
ta de’ serbi. Essi furon concordi che la 
Porta, se fosse conclusa la pace, poteva 
chieder garanzia per impedire alla Serbia 
di assalire di nuovo la Tarchia, ma che 


i non dovrebbe esser permesso di occupare 


grosse somme di danaro, e nessuno | 


gliene fece delitto, anche quand’egli 
ha nominato dopo i donatori ad e- 
levati pubblici impieghi. Un attorney 
generale si è vantato pubblicamente 
di aver contribuito per 40,000 dol- 
lari alle spese per l’elezione di Grant, 
e quando questi lo ha nominato mi- 


nistro in Inghilterra, nessuno ha pen- 


sato ad accusarlo d’ aver subìto un’ 
influenza disonesta.... » 

1 giornali americani si 
dell’ avvocato che pose in pubblico 
queste piaghe che mostrano come li 
enormi fondi del Tommanes Reng 
sieno agli Stati Uniti un sistema dal 
quale nessuno abborre, cominciando 
dal-capo dello Stato, da quello stesso 
Grant che per due volte fu eletto 
presidente della repubblica. 

Nella nostra Monarchia ne con- 
tiamo parecchi degli uomini di stato 
che consumarono gran parte del loro 
patrimonio ; Cavour, d° Azeglio, Fa- 
rini, Gualtiero per dire d° alcuno fra 
i morti, e tra i vivi Cantelli, Bon- 
ghi, Spaventa, Pironti e tanti altri 
che possono mostrare l’ onorata loro 
povertà senza farne pompa, come 
ton. Bertani ; di arricchiti nelle pub- 
bliche amministrazioni, di fortune 
fatte con malversazioni non ne con- 
tiamo e i nostri tribunali non avreb- 
bero assolto il signor Belknap. 

(Sentin. Bresciana). 
—_ nt 
DIPLOMAZIA 
ome 

Scrivono da Roma al Fremdenblatt di 
ienta che il cavaliere Nigra nella con- 
ferenza che ebbe a Ems chiese, in caso 
di cambiamenti territoriali in Orieote, dei 
compensi per l’Italia in Europa ed io 
Africa. 

A proposito poi della pace fra i belli- 


lagnano ; 


alcuna città serba. 

lo conseguenza di quest’ accordo, sem- 
bra noa infondata la voce che l’ Austria, 
col consenso de’ suoi alleati, è pronta ad 
impedire l’entrata dell’ esercito turco in 
Belgrado con l' inviare un corpo austriaco 
ad occupare per qualche tempo la capi- 
tale serba. 

Le grandi potenze, sì dice, abbiano ri- 
soluto di non consentire al detronizzameato 
del priacipe Milano. 


puis e 
Notizie Italiane 

ROMA 17. — leri sera giunse al Nioi- 
stero degli affari esteri un telegramma dol 
Console generale italiano al Cairo, il quale 
ci dà la buona novella, che il marchese 
Antinori fu incontrato da un uffiziale egi- 
ziano a quattro giornate da Ankober. 

Benchè manchino ancora le necessarie 
indicazioni del giorno o del luogo dell’ ia- 
contro, e non ci si dica il nome dell’ uf- 
ficiale egiziano e se egli abbia avuto dai 
nostri viaggiatori lettere e notizie più spe- 
cificate, nondimeno vi è la preziosa atte- 
stazione che tutti i membri della spedi- 
zione italiana godevano di buona salute. 

La Presidenza della Società Geografica 
si affrettò a ringraziare S. E. il Mioistro 
degli esteri pregandolo nel tempo stesso a 
voler richiamare le opportune dilucida- 
zioni sulle pervenute notizie, e ad assistere 
la Societa nei suoi sforzi per istabilire a 
Zeila un mezzo sicuro di corrispondenza 
con Aokober. 


— La Commissione generale per la re- 
visione dei regolamenti universitari ha 
compiuto il suo lavoro sotto la direzione 
dell'on. Correnti. 

Siccome però un lavoro che si com- 
pone di tanti elementi diversi è necessario 
dare quell’ insieme che ne armonizzi le 
parti, l’onor. Ministro e l’ onor. Presidente 
comm. Correnti deliverarono di destinare 
questo lavoro finale un Commissario per 
ogni facoltà — il prof. Scheffer per Ja 
giurisprudeoza, il prof. Ligoana per le let- 
tere, il prof. Battaglini per la matematica 
e il prof. Umana per la medicina. 

1 suddetti professori si adunano da tre 
giorni nelle sale del Ministero della pub- 
blica istruzione, le adunanze sono presie- 
dute dal Ministro e dall’ onor. Correnti. 

Il lavoro essendo quasi compiuto cre- 
diamo che l'adunanza tenuta ieri possa 
essere l' ultima. 


GENOVA 13..— La Camera di:Commer- 
cio di Genova, a termisi di legge, ha de- 
liberato di fate la domanda al Governo, 
per la concessione del punto franco in 
quella città. 


POTENZA 12. — Leggiamo nel Bersa- 
gliere : 

Un telegramma da Potenza ci annunzia 
che ieri si è spontaneamente costituito al 
delegato di pubblica sicurezza in Marsico 
Nuovo, il brigante Ramupno, della banda 
Francolino. 

Si spera che questo fatto possa rar 
seco la presentazione degli altri o la loro 
cattara, io seguito alle rivelazioni che im- 
mancabilmente si otterranno dal Ramunno 
stesso. 


PAVIA 16. — Telegrafano da Pavia : 

< leri ebbe luogo il pranzo dato dai 
Consiglieri provinciali in onore del com- 
mendalore Depretis per la sua rielezione 
a Presidente del Consiglio provinciale. 
Tuito procedette colla maggiore cordialità. 
Parlarono il vice presidente - del Consiglio 
proviociale, il prefetto, l'on. Depretis, il 
rettore della Uoiversità, il ff. di sindaco, 
due consiglieri provinciali e il presidente 
del tribunale, facendo augurii e voti al 
commendatore Depretis, alla città, alla 
provincia, all’ateneo, al paese, al Re, a 
a Garibaldi e a Maacioi, » 


Notizie Estere 


FRANCIA — Alla’ riunione internazio» 


nale degli Alpimisti francesi, gli Svizzeri 


gl’ Italiani ebbero ricevimento eptusiastico, | 


La dinnostrazione fu veramente fraterna. 
Gl'Italiani furono applauditi freneticamente. 

La cità bellissima è tutta imbandierata 
anche coi tricolori ilaliani. Furono sparsi 
fiori sulle vie che dovevano percorrere gii 
Alpibisti. 


RUSSIA — Il Nuovo Tergesteo  pub- 
blica il seguente dispaccio da Pietroburgo 
del giora» 12: 

Stieglitz clargi mezzo milione di rubli 
per scopi samitarii alla Serbia. 

La rivolta nel Caucaso è repressa; 18 
contadini rimasero morti e 30 feriti. 


AMERICA — Troviamo io una corrispon- 
denza da Montevideo il breve racconto 
d’ un fatto veramente curioso accaduto a 
Corrientes : 

La sera dell’ 8 luglio, sulle ore dieci, 
due uomini mascherati battevano alla porta 
di un ricco proprietario di Corrientes. 
Appena quest ebbe aperta la porla, che 
cadde morto, colpito di pugnali. Pene. 
trati -neli” interno della casa, gli assas- 
sini s’ incontrarono io una fancialla di 18 


anni, figlia della vittima; essi le legarono | 


le mani e la richiesero del luogo in cui 


suo padre metteva il denaro. La fariciulla | 


lo iadicò. Ma non si tosto si vide sola, 
trovandosi i due nella camera vicina, essa 
con grande sforzo venne a capo di scio- 
gliersi, e corse al mobile, ove suo padre 
teneva le armi; ne tolse un rowolver, e, 
facendo fuoco sugli assassini, li uccise 
tutti e due, Dopo di che, balzando nella 
via, corse dal giudice e dal commissario 
di polizia del luogo. Non avendoli trovati, 
chiamò i vicini. Questi accorsi sul luogo 
del delitto, strapparono le maschere ai due 
uomini e rimasero stupefatti, riconoscendo 
nei due assassini mascherati il giudice e 
il commissario di polizia, che la fanciulla 
non aveva potuto rinvenire nella loro abi- 
tazione. In tutta la città non si parla che 
di questo falto. 


GUERRA D'ORIENTE — L'arrivo del 
priacipe Milano a Belgrado ha dato ori- 
gine ai commenti più contredditori. Si 
vuole che egli sia stanco della guerra, e 
cerchi di conchiudere la paco ad ogni 
costo. Ma altri, e crediamo con più ra- 
gione, non credono che la Serbia sia ri- 
dotta al punto di deporre le armi e d’io- 


vocare il perdono del nemico o l'inter 


i. vento delle potenze. 


Secondo il corrispondente da Belgrado 
del Temps, la presenta del principe nella 
capitale non avrebbe altro scopo che quello 
di smentire le voci di disordini interni. 
E al Siéel: ‘telegrafano che Milano, anzi- 
chè per preparare un armistizio, si è re- 
cato a Belgrado per attivare la guerra e 
spingerla ad oltranza. 

—__ 


Cronaca e fatti diversi 


RI ff. di Sindaco pubblica un av- 
viso ia cui fa noto essere stati compilati 
i ruoli delle Sovraimposte Comunali per 
l’anno 1876 tanto sui lerreni quanto sui 
fabbricati. Detti ruoli rimangono per giorni 
otto consecutivi, a parfire dal giorno 18 
corr., in pubblicazione presso la Residenza 
Municipale nella sala che da accesso al- 
' Ufficio di Ragioneria. 


Ferrovia Vicenza - Thie- 
ne-Schio. Leggesi nel giornale della 
Provincia di Vicenza: 

L’ inaugurazione di questa ferrovia se- 
guirà irrevocabilmente, il giorno di mar- 
tedì 29 correote. Se le nostre informazio- 
Di sono esatte sarebbero stati invitati ad 
inlervenirvi quatiro miaistri, e si ha mo- 
tivo a credere che non vi mancheranno 
i mioistri dei lavori pubblici e dell’ agri- 
coltura e commercio. 


IL’ Ingegneria civile e le 
Arti industriali. — È pubblicata 
la dispensa di agosto (Anno 11) conte 
nente: 

Scuola di applisazione degli ingegneri 
in Torino — Visita ai lavori del Got- 
tardo. 

Idraulica pratica — Sulle turbini a di- 
stribuzione parziale ( con una incisione 
nel testo ). 

Fisica industriale — Nuovi apparecchi 
di fotometria ( con 7 incisioni nel testo). 

Sunto dei lavori di associazioni scien- 
tifiche — Accademia delle Scienze di Pa- 
nigi — Istituzione degli logegneri Cwili 
a Londra. 

Bibliografia — Sulle costruzioni e manu- 
tenzioni stradali - Ferrovie a cavalli - 
Studi sui minerali del Lazio - Il reper- 
torio delle miniere. 

Per l'abbonamento (L. 12 all’ anno ) 
rivolgersi alla Tip. e Lit. Camilla e Ber- 
tolero in Torino, Via Ospedale, 18. 


Concorsi a premi. — Abbiamo 
sott'occhi il programma dei concorsi a 
premi 1876, del reale fistituto Lombardo 
di scienze e lettere in Milano. | premi 
sono dieci e si dividono in premi ordinari 
ed in medaglie triennali dell’ istituto, io 
quelli di fondazione Cagnola, Secco, Comne- 
no, Castiglioni, Brambilla, frate!li Ciani, Piz- 
zamiglio, Cossa e Topati: il loro va'ore 
varia dalle lire 500, fino a lire 8,000. 

Il programma integrale dei concorsi sarà 
rilasciato o spedito gratuitamente a chi 
ne faccia domanda alla Segreteria del 
regio istituto Lombardo di scienze e let- 
tere nel palazzo di Brera, în Milano. 


Teatro Tosi-Borghi. — Una 
compagnia drammatica che dia principio, 
come quella del cav. Alamanno Morelli, a 
un corso di rappresentazioni col Suicidio 
attesta della sua valentia e potenza nel- 
l’arte al pubblico che v' interviene. Mol- 
tiplicità di personaggi, caratteri svariati, 
l’uno più dell’ altro difficili a rappreseo- 
tarsi, linguaggio frequente, dirò così, di 
occhi e gesti da far iniravedere ciò che 
deve passare per la mente dell’attore, tulto 
insomma in questo dramma, mentre riesce 
a porlo tra le produzioni più grandi e subli- 
mi d’un genio potente lo rende di difficilis- 
sima esecuzione. Nè io starò qui a parlare 


Ì delle peregrine bellezze e delle lievi pecche 


che in esso riscontransi; ben altre penne del- 
la mia più valida ebbero a registrarle; solo 


dirò che s'ingannerebbe di gran lunga 
chi volesse assistere a tal produzione per 
rinvenirvi situazioni assolutamente dram- 
maliche. Dissi assolutamente, per non e- 
scludere anche questa bella dote dal lavoro 
del Ferrari. Ma pù che ad esse lo spelta- 
tor è costretto a.tener dietro alle disqui- 
sizfoni filosofiche che in gran copia dal- 
l’autore. si profondono ; disquisizioni bea 
ardue, ma le quali il Ferrari, per essere 
nog men filosofo che drammatico sa met- 


defe anche a quegli sfaccendati che va- 
gofano qua e là pei caffe e restuurants, 
@ di filosofia ne sanno quanto il loro indi- 
vilibile compagno, il cagnolino. 

‘Ml trascendentalismo più strano; ‘per 
esempio la questione dell'ego cogitans, di 


nòp sì potea migliore, cosichè a -que- 
gli argomenti che si adducono, il materia- 
lista nea sa quali sofismi opporre. 

*Ma ciò bast circa il merito letterario 

dél lavoro, intorno a cui 1’ Italia, por 
mézzo d'un giury ha pronunciato il suo 
giudizio, premiaodolo tra i più belli. Ora 
pasiamo al merito degli artisti. 
Quando io dicessi che tutti indistinta» 
mapte cessi furono all'altezza della loro 
missione dalle primarie parti alle meno 
importanti, non avrei dello che il vero. 

All’ alzarsi della tenda un fragoroso e 
proluogato applauso salutò gli artisti, che 
sf trovavano in iscena, e questo applauso 
man mano si venne ripetéad” all'apparire 
di nuovo personaggio, segno evidente della 
stima in che è tevuta dai ferraresi la brava 
Compagnia Morelli. 

“La tanta rinomata A. Tessero-Guidone 
(Agelo Camporeggio) è, per dir. tutto ia 
uda sola. parola, inarrivabile; ed io non 
saprei che aggiurigere a questo elogio ; 
attrice dotata di intelligenza altissima , 
ella deve aver fatto uno studio assai 
graude sulla natura per saperne imitare 
al vivo ogni movenza, per piccola e di 
niun conto ella sia, ma che nell’ assieme 
concorre a far dire allo spettatore : quanta 
naturalezza ! Gli applausi del pubblico 
ier sera hanno provato ciò che io ora 
asserisco a parole, 

La signora A. Casilini (Laura contessa 
Lambrini), nostra vecchia conoscenza, non 
aveva una parte da cui si rilevasse la sua 
valentia, tanto nota ai ferraresi. La signora 
G. Gritti ha dato bella prova di sè nella 
parte affettuosa ad un tempo e. bizzarra 
di Clotilde Camporeggio. | sigg. L. Biagi 
(Uberto Camporeggio), C. Privato (Attilio 
Regoli), C. Vitaliani (Guerraschi), non è a 
dire se abbiano appagata quella aspettativa 
che si ‘era formata dal nostro pubblico, 
il quale altra volta ebbe ad ammirarne l’a- 
bilità eminentemente artistica. Il signor 
O. Mariotti otenne anch’ egli ripetuti ap- 
plausi interpretando la parle di Giorgio 
Camporeggio. Mi riservai per ultimo di 
parlare del cav. Alamanno Morelli, per 
dire che riesce inutile ogoi elogio dato a 
tao!’ uomo, il di cui nome solo racchiude 
la fama di artista insuperabile, di solerte 
e scienziato direttore, da ottenere a buon 
dritto il titolo di Presidente del Giurì dram- 
matico Italiano. 2 


R. CARROZZARI. 


— Questa sera sì rappresenta La Stra- 
niera, dramma puovissimo in 3 atti di 
A. Dumas (figlio). L'esito felice che ebbe 
a Trieste e Livorno in cui si ripetè 
per 3 volte consecutive ed a Firenze 
per 7 volte, è una prova non dubbia del 
merito speciale del lavoro e dell’abilità 
di questa Compagnia nel rappresentarlo. 


____—_——_—_———————=€ € 


( Comunicati ). 


. Alla tiritera A. Z. rispondiamo: 


Se dovessimo analizzare in tutte le sue 
parti l' asinesco sproloquio che certo A. Z. 
non ha avuto rossore di stampare contro 


tere sotto tale aspetto, da farle compren-” 


Kid vi è irsttata con uca lucidezza che | 


spo 


GAZZERTA ” FERRA 
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MAESTÀO GAETANO GUIDOBONI, 
non ci basterebbero tutte e quattro le pa- 
gine della Gazzetta. Senza tener conto 
delle miriadi di spropositi in fatto  d’ or- 
tografia, di grammatica e di lingua coi 
quali l’ amenissimo nostro A. Z. ha voluto 
infarcire il suo scrillo, degno di avete 
un luogo distinto nell’ archivio del Fat- 
fulla, le corbièllerie di nuovo. stampo , e 
quel ch'è peggio le impudenti calunnie 
vi sono geltate a iosa, a maéca per modo 
che quasi non vi ha parola, che non cog- 
tenga od un’ atroce ingiurìa, od una spa- 
dorata falsità. Ora domandiamo .noi, con 
tali avversari è ella possibile la discàssione? 

D'altra parte sarebbe on ‘ouorarli di 
troppo, giacchè ‘uno scrittore che rispetti 
sè stesso non raccoglie il fango, ma lo 


calpesta » passa oltre. Diciamo però ché? 


è cosa veramente dolorosa il vedere tà 
leggerezza e la pervicaccia con cui oggi= 
giorno si ha il mal vezzo d'famare onorati 
cittadini, i quali, perchè appunto cercano: 
di guadagnarsi onestamente il pane, do- 
vrebbero essere da tulli rispettati. La 
guerra indecorosa e vigliacca che da lua- 
ga slagione si muove al Guidoboni da chi 
meno il dovrebbe, almeno per gratitudi 
ne, è tal cosu che fa ribrezzo. E ciò che più 
maggiormente ne attrista si è che troviosi 
alcune NULLITÀ, le quali non sapendo 
come emergere, destituite essendo. di ogai 
merito reale, tengano bordone a quale he 
INVIDIOSO € si facciano i paladini di 
esseri spregevoli ed abietti. 

Sì, ripetiamo, NULLITÀ, perchè ci con- 
sta che qualcuno di quelli che fanno tanto 
scalpore; valgonosassai” poco in fatto di 
musica. L’ essere insignito di uno o più 
diplomi , l'avere anche: consegnato alle 
stampe qualche scritto ,. non costituisce 
no in essi un vero merito. 1 diplomi , le 
più delie volte, vengono dalle Accademie 
rilasciati o per importuna insistenza di co- 
lui che agogna di averli, o per racco- 
mandazione di altri. Nè è raro il caso che 
qualche IGNORANTE AMB:ZIOSO si faccia 
bello delle penne altru per darsi 1’ aria 
di autore, Non è forse vero sig. A. Z.? 
Ella certamente non vorrà essere così scor- 
tese d’impugnare una verità, sulla quale 
potrebbe emettere testimonianza non dub- 
bia. Dopo tutto le diciamo che chi assale 
gli altri senza causa, mostra chiaro che 
sì tiene meno di loro, e chi, senz’ essere 
offeso, offende, disvela BASSEZZA ed IN- 
VIDIA. I tristi applaudiraono al calunoia- 
tore, al LIBELLISTA (usiamo di questa pa- 
rola con sua buona pace, sig. A. Z, per- 
ché la pià propria per qualificare uno 
scritto mboccante di ingiurie e di falsità ) 
ma i buoni saraono alla lunga imparziali, 
e renderanno giustizia a chi la merita. I 
calunniatori, i libellisti, dovrebbero spec- 
chiarsi in tanti che rimasero col disprezzo 
e colle beffe, c addottrinati dall’ esperien- 
za di tatti i secoli, porsi in capo una 
gran verità, e cioè che certi critici sono 
come i sorci che vagavano nei templi doi 
pagani ; se l'idolo era di legno, gli rode- 
vano i piedi, seera di bronzo o di marmo, 
si rompevano i denti. E de hoc salis. 


Due anni or sono ho collocato mio fi- 
glio Giovanui nel collegio Arcivescovile di 
questa città nella quale venni per ragione 
d’ interessi. Ora, che sono costretto a 
trasferirmi altrove per provvedere alla 
delicata salute di detto mio figlio, mi seoto 
in dovere di dichiarare a lode del vero 
che sono stato pienamente soddisfalto tanto 
dei progressi che esso ha fatto negli studii, 
quanto delle cure veramente paterne che 
gli furono prodigate dall’ ottimo signor 
Rettore e dagli altri superiori dello sta- 
bilimento. Queste disadorne ma sincere pa- 
role valgano a sdebitarmi almeno io parte 
dall’ obbligo di gratitudine che ho incon- 
trato colla rispettabile direzione di questo 
Collegio-Convitto, ed a renderle quel giu- 


sto tributo di lode di cui Fssa si è resa | 
meritevole. 


Antenore Scardovelli. 


Un Medico già stato condotto in paesi 
di campagna, trovandosi ora disponibile, 
assumerebbe interinalmente qualche con- 
dotta od in Provincia o fuori: |’ indicato 
esercente è reperibile alla Farmacia  Pe- 
relli detta 2a Containa. 


TELEGRAMMI 


Agenzia Stefani) 


Roma 47. — Parigi:16. — Cinque o 
sei arresti farono fottì ieri a Parigi- per 
grida di Viva l Imperatore. 

Cissey è dimossionario. come ministro 
della guerra e gli succede Bsrthaad. 

Filudelfia AT. — La fregata Viltorio 
Emanuele è arrivata oggi. Tutti godono 
eccellente salate. 

Parigi 47.:— Il J- Offciel pubblica la 
pommwa ui Berfhand ‘a ministro della guerra 
iu luogo di Cissey dimossionario. 

Pubilica pure un decreto che accorda 
la grazia a 68 condannati pei fatti della 
Comune. 

Costantinopoli 16. — Una Commissione 
composta di parecchi ministri ed alti fan- 
zionari mussulmani e cristiani fu istituta 
onde elaborare il programma delle riforme 
in conformità allo Hutti imperiele del mag- 
gio. 

Costantinopoli 16. — L’ inchiesta fatta | 
dalle autorità turche constatò che dupo | 
l’incominciamevto delle ostilità i serbi 10- 
cendiarono 160 case mussulmane, 320 a- 
bitazioni di cristiani e molte capanne e 
granai a Novivaroche, a Senudate, a Pres- 
sol ed a Mitrovizza, e 80 case e 25 bot- 
leghe a Palanka. 

L'inchiesta continua negli altri distretti. 

Ragusa 16. — Nella battaglia di Kuci 
20,000 turchi combatterono sotto gli ordini 
di Mahmud. I moutenegrini in numero di 
3000 l1 lasciarono entrare a Kuci. A_mez- 
zodi incomiaciarono l'attacco e fugarono 
i turchi, 

Nella mischia i turchi ed i moptene- 
grisi si batterono all’ arma bianca. | turchi 
perdettero 4000 uomini fra morti e feriti; 
i mootenegrini 100 soltanto. 

Si citano dei montenegrini ciascuno dei 
quali uccise da 10 a 417 nemici. I turchi 
non avevano artiglierie. Nella notte i can- 
noni di Podgorizza salvarono il rimanente 
dei turchi. 

Catania 17. — Nel banchetto di ieri 
sera Maiorana pronunziò un discorso ia 
cui espose alcune idee del Ministero. Fu 
assai applaudito. 

Il miwvistro del commercio disse che i 
trattati di commercio seranno fondati su 
principii di libertà che le leggi forestali, 
della pesca, della caccia e delle miniere 
saranno coordinate sopra basi di libertà 
avuto riguardo all’ interesse pubblico; che 
il corso forzoso forma oggetto di studi 
per affrettarne la cessazione, e che per 
la questione della tassa sugli alcool si da- 
ranno i provvedimenti d' urgenza. 

Disse d'avere proposto un’ accordo al 
ministro dell’ istruzione pubblica riguardo 
agli istituti tecnici, | 


Inserzioni a pagamento 


Fra i preparati per i denti, che fanno ef- 
fetto, evvi principalmente per asciaquare la 
bocca quesi’acqua, nomala Anaterina , del 
sig. Dolt. 1. Pop, reale, imperiale’ den. 


tisfa a Vienna, stra 
primo piano. 
Quest’ acqua Anaterina da bocca , fu pro- 
vata per più di 25 anni, ed è stata mandata 
in più di 1000 bottiglielte în tutte le parti 
del mondo, ed è ordinata dai medici per 
tutte le malattie di bocca e di denti. È an- 
che molto a raccomandarsi la polvere vegeta- 
bile di Popp, della quale servendosi tutti i 
giorni per pulire i denti, fa degli eccellenti 
servigi. La pasta di Anaferina non contiene 
degli oggelli nocevoli alla salute, ed è uno 
dei più puri e comodi mezzi per purificare 
i denti. | denti bucati e cariosi si riempi- 
ranno alla meglio col piombo, perché la ca- 
ria impedisce che i deuti si muovano. Pren- 
duno perciò di questa Anaterina, coloro che 
vogliono degli organi sani. Il preparato del 
Dentista reale imperiale, sig. Popp in Vienna 
si trova in tutte le farmacie , profumerie, 
drogherie, e nei magazzeni di i 


la Bognergasse, N. 2 al 


OBBLIGAZION 


Citta di Foligno 
1872 


Queste obbligazioni sono di Franchi 
100 in oro 'fraftano annui. Fran- 
chi 6 in ore, netti di qualsiasi 
ritenuta o tassa presente o futu- 
ra, sono rimborsabili alla pari ne la me- 
dia di 20 anni. — 

La città di Foligno è comune ricchiss 
mo di circa 30,000 abitanti, e le .obbi 


gazioni di queste Prestito sono garan. 
file da tutte le entrate comunali © dai 


beni di sua proprietà. 
Alle persone le quali amano d’ im- 
iegare Îl loro danaro ad un interesse 
fisso e garantito, in Titoli non soggetti 
alle oscillazioni della Borsa e della po- 
litica, raccomandiamo in special modo 
le Obbligazioni della città di Foligno, 
avendo esse l'iuteressè ed il rimborso 
sempre in oro effettivo. 

Presso E. E. OBLIEGHT, in Firenze, 
13, piazza Vecchi: di S. M. Novella, 
trovasi una piccola partita di dette Ol 
bligazioni col cupone di Franchi 3 
oro, che scade il 15 ottobre 1876, al 
prezzo di Lire 95 in oro oppure a' Li- 
re 92 in oro cupone staccato. . 

Contro invio di vaglia postale da Li- 
re 102. 60 in carta per ogni Obbligazio- 
ne col cupone di ottobre, 0 di L. 99. 36 
cupone slaccato, si spediscono in provin- 
cia franco di posta € raccomandato. 


DL 
Non più Medicine 


DI 3 re 
PERFETTA SALUTI tace senza 
medicine, senza purghe nò spesemo- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Harry di Londra, detta: 


REVALIATA AKKDI 


la quale ecomomizza mille volte il suo prez- 
zo în altri rimedi isce radicalmente 
dalle cattive digestioni ‘( dispepsie ) ,, gastri- 
ti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
Riramenti di testa, palpilazione, ronzio d’o 
Fecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tos- 
se, asma, bronchitide, tisi (consunzione), ma- 
faitie cutanee, eruzioni , melanconia, deperi- 
mento, reumatismi, gotta, f«bbre catarro, convul- 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energi 26 

anni d’ invariabile successo. 
N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 


medici, del duca di Pluskow e della signora mi 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n.° 49,842. — Mad. Maria Joly di 60 
anoi da costipazione, indigestione, nevralgia, 


insonnia, asma e naus 

Cura n.° 46,270. — Signor Roberst, da con- 
unzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
ne e sordità di 25 anni. 

Cura n.° 46;: Signor dott. medico 
Martin, da gastral itazione di stomaco 
che lo faceva vomitare 15 a 18 volle al giorno, 
e ciò da otto anni 

Cura n.° 46,218. - Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 

Cura n° 18,744. — li dott. medico Shor- 
land, da 


ropisia e costipazione 
‘Cura n° 49,622, — ll Signor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica e 
delle membra per eccessi di gioventù. 

Più nutritiva che l’ estratto di carne, cco- 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 
4. 50; f kil fr. 8; 2 12 kit. fr. 17. 50; 6 kil 
36; 12kil fr. 65. Biscotti di Re ralenta : 
scatole da 1/2 kil. fr. 4. 40; { kil, fr. 8. 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere 
; per 24 tazze 4 fr. 50 
in Tavolette: per 12 


i, Mila 
0 i priocipali farmacisti e droghieri. 


RIVENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.A7= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commerciî 

Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 

Ravenna Bellenghi. 

Rimini A. Legnani e Comp. 

Lugo Mamante Fabri A 

Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni \- 
gostino. S 

Faenza Pietro Botti, farmacista. a 

Bologna Enrico Zatri -- Farm. Veratti detta 
di S. Maria della Morte. 

Modena Farm. s. Filomena — farm. Seli 
farm. del Collegio. 

‘ma A. Guareschi 

senza Corvi — Farm. Roberti di 

bertini Gioranni — P. Colombi farm. 

Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 


(°° — ‘cc 2& LE Sin 


GAZZETTA. FERRARESR 


——————————-_——— 


APPARTAM NTO D AFFITTARE 
sopra la Farmacia Navarra 
Piazza della Pace N. 2. 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 
IN CANNETO SULL’ OGLIO 


(Provincia di Mantova) 


Questo collegio, che volge al diciasset- 
lesimo anno di sua esistenza, e che, per 
essere sotto l’egida autorevole e la re- 
sponsabilità del Municipio, può annoverarsi 
tra i più accreditati, conta cento convit- 
tori e più, dei quali molti di varie e co- 
Spicue città d’ lalia (Mantova, Cremona, 
Brescia, Verona, Vicenza, Belluno, Padova, 
Venezia, Bologna, Ferrara, Firenze. Roma, 
Napoli, Messina, Palermo, Milano, Pavia, Co- 
mo, Torino, Parma, Piacenza, Modena, Forlì, 
Cesena, Cento, Udine, Imola, Lanusei, 
Oristano, ecc). Scuole elementari, tecniche 
© ginnasiali superiormente approvale. 
L'istruzione è affidata a professori e mae- 
stri distioti, totti forniti di legale diplo- 
ma — Locale ampio, salubre e in ottima 
postura ; (la ferrovia Mantova-Cremona 
passa vicinissima a Canneto) La spesa an- 
®uale per ogni convittore, fulto compreso 
(mantenimento, istruzione, tasse scolastiche 
dell’ Istituto, libri di testo e da scrivere, 
album da disegno, carta, penne, matite, 
gomme, medico, barbiere, pettinatrice, 
lavandaia, stratrice, bagni, accomodature 
agli abiti e suolatare agli stivali) è di 
sole lire quattrocento trenta (430). 

La Direzione, richiesta, spedisce il pro- 
gramma. 


SPECIALITES DENTRIFICES DU CERÈLÈB 


DR J. G. POPP. 
Mbiecin deatiste de la Cour Imperiale et Royale 
a Vi 
Impiombatura dei Denti cavi 
Non havvi mezzo più efficace e migliore 

del piombo odontalgico, piombo che ognuno 
si può facilmente e senza dolore porre nel 
dente cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del dente e della gengiva, salvando il 
dente stesso da ulterior guasto, e dolore. 

Acqua Anaterina per la bocca 
è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumatici e pelle infiammazioni ed enfiagioni 
delle gengive; essa scioglie il tartaro che si 


forma su i denti, ed impedisce che si ripro- | 


duca; fortifica i deuti rilassati e le gengive, 

ed allontanando da essi ogni materia nociva 

dà alla bocca u ia grata freschezza, e toglie 

alla medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
rne fatto brevissimo uso. 


Pasta Anaterina pei Denti 
Questo preparato mantiene la freschezza 
e purezza dell'alito, e serve oltreciò a dare 
ai denti un aspelto bianchissimo e lucente 
ad impedire che si guastino, ed a rinforzare 
le gengive. 


Pelvore vegetabile pei Denti 

Essa pulisce i denti in modo tale, che fa- 
cendone uso giornaliero non solo allontana 
dai medesimi ‘il tartaro che vi si forma, ma 
accresce la delicatezza e la bianchezza dello 
smalto. 

Si vende in FERRAR\ alle farmacie Pe- 
relli e Filippo Navarra DEPOSITO 
CENTRALE per l’Italia in Millamo presso 
l'Agenzia A. Manzoni e C. via Sala, n. 10, 
e si può avere in tutte le Farmacie d' Italia. 

Avvertimento 

Venendo assai di spesso offerli in vendita 
a minor o ad eguale prezzo falsi prepa- 
rati dei miei prodotti sotto mio nome e 
con eguale corredo, ma che motoriamente 


portarono con sc le più tristi con- 
seguenze © rimasoro senza effetto, 
vengo a pregare il p. L. pubblico veler far- 
mi rieapitare in lali casi a «pese mio 
meillanie posta il falsificato prepa- 
rato col uome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente con- 
tro Il falsilicatore. 

Tutti i miei preparati d’ anaterina 
hanno la medesima forma e sono forniti,; la 
fiasca della capsula per tappo, dell’avver- 
tenza quel involucro esterno, e come la sca- 
tola con piombatura per denti e quella con 
polvere per denti, la scatola di vetro con 
pasta per denti amara, d' una registrata mo- 
rea; tutti i miei preparati sono per tal modo 
mediante ma assicurati da 

ualsiasi falsificazione in_Austria-Ungheria, 

lermania, Italia, Russia, Rumenia, Oland: 


nno no- 
tutti 1 


A verri 
al p. t. pubblico 1 


Giornali. 
Dr. J. G. Popp. 
i. r. dentista di corte 
Vienna, Bognergasse 2. 


F. MORELLI 


Via Vittorio Emanuele — Palazzo 
Scutellari N. 2. — Borgo Leoni — | 
Casa N. bi — Ferrara. 


Avvisa, essergli ora giunto uno svaria- 
tissimo assortimento di Specchiere di Fran- 
cia, e di Germania, a prezzi molto ribas- 
sati. Assorliggento mobiglie per campagna, 
in legno, e canna d'India delle mighori 
fabbriche estere. 

Tiene pure un copioso assortimento di 
quadri, mobili in ferro e in legno, seg- 
giole di lusso, piccoli mobili dî Parigi. 
elegantissimi. 

Assortimeoto di Cristalli montati in cor- 
nici per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide mortuarie. 

Eseguisce qualunque lavoro in tappez- 
zeria. 

a prezzi convenientissimi. 


APPARTAMENTO D'AFFITTARE 
nella Strada di S. Pietro al Civico 
N.° 16, composto di stanze N.° ff 
con granai, cantina, legnaie, ed 
orto. Il tutto per la corrisposta an- 
nua somma di Lire 450, a in 
due rate. 

Parlino con la signora Luigia Bot- 
toni vedova Azzolini, via Borgo Vado 

N.° 14, dirimpetto all’ Asilo Infantile. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cai 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 
per le trattative rivolgersi 
al sig. Francesco Cavallina. 


NON PIÙ GOTTA 
ANTIGOTTOSO ED ANESTESICO 


RIMEDIO CATTANEO 


più di continui, pronti e radicali risultati ottenuti in Italia, 
i Inghilterra, ove il Cattaneo soggiornò e lo mise 


in Francia e 
alla prova 


e Mi 


presenti i Medici che con sorpresa ne dovettero con- 
statare l'azione istantanea e benefica. 

Questo toglie all'istante il dolore della Gotta e 
Nevralgie, risolve in poche ore il parossismo Gottoso, promove | 
copioso sudore © ridona movimenti dello parti affe i 

Desso supera in azione tutti i rimeli Antigottosi 
fanno fede i documenti legalizzati riportati dai vari Giornali 
Esteri e Nazionali, e i Certificati rilasciati dagli ammalati, none! 

Ora Mediante Rogito 30 Dicembro 1874. — La Ditta BELLINO VALERÌ DI*VICENZA no 
acquistò l'esclusiva proprietà, e preparazione come soorgesi dal libretto che involge la bottiglia. 

Prezzo delle Bottiglie Grandi Lire 12 — 
» Piccole » 

Dirigere lo domande con vaglia postale al Chimico Farmacista VALERI — VICENZA, od al 
Deposito presso la Farmacia SEMPREVIVA Piazza delle Erbe in FERRARA. 


delle vere 


come ne 


dai medici presenti alle cure. 


La Ditta Giuseppe Volontè quì sottosegnata diffida ACHILLE 
MENGONI non essere mai stato suo rappresentante ; gli affari fatti 
collo stesso non saranno buoni. 


GRANDE RIBASSO SUI PREZZI 


ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 
Grande Esposizione di mobili in ferro 


FABBRICATI NEL GRANDE ORFANOTROFIO MASCHILE 
DI MILANO 


_————_.àt_—P. 
4500 Letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso. . 


L 50 — 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso. . . . » 65 — 
1300 Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . » 60 — 
S00 Ottomane complete elastico e materasso pieghevole , 
con copertura di filo a variati colori . . . .......» 80— 
2350 Sedie da giardino pesanti verniciate canna. da » 9a 12 
#400 Panche verniciate color canna solide . . . . da » 18224 
ILetto matrimoniale montato in stoffa di Jana con elastico, mate- 
rasso di crine vegetale . . ./.... 0.0.0... 0. » 170 
Tavolette con lastre di marmo e servizio. . . . . . a»40e6 80 
Fabbrica d'elastici a qualunque sisema . . .. .. a» 20688 
Miaterassi di crine vegetale . . . » 18° 


Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
# ” a VOLONTE GIUSEPPE t, 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 
NB. Dirigetevi alla ande Esposizione 
e mon dai rivenditori e risparmierete il 30 per cento. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


PEJO 


Quest Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'unica per 


la cura ferruginosa a domic + — Infatti chi conosce e può avere 
la Bezo non preude più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI. (6 


(3) 
Noi non sapremmo sufficientemente raccomandare al 


l'uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERIN 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 


(36 anni di successo) 


Hanno un'azione speciale sui broneht, calmano gli Impeti od insulti di 
causati da infiammazione dei ftronchi e del Polmoni per cambiancati di almo” 
sfera, raffreddori, ecc. 

Sono poi utilissime per i predicatori e cantanti ridonando forx 
ellitando | espettorazione, e così erandoli dai eatarri Bronch 
e Gastriel, senza dover ricorrere ai Salassi od alle Mignatte. 


Firenze, 21 Dicembre 1873. 


pubblico 


vigoré, fa 
ali Polmoni 


Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. Gi 
Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni rellziose non che le langhe 
prediche, senza verun incomodo; seguito però a far so dei vostri Zuceherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 
Tutto vostro devotissimo serro 


Don Sgnarino Sartonis, Canonico. 
v Milano, 10 Ottobre 1872. 
Caro Sig. Galleani 
Mercè le vostre Pillolo Bronchtall potei essere scritturato per la stagione di Carnevale 
appunto quando disperavo già per causa dell’abbassamento ostinato della mia voce: 
non posso adunque che rendervene pubbliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da 
una quasi certa bolletta. 
Vostro affezionato serro 
Francesco CORDARINI, 
ViaS. Raffaele, n. 12. 
Prezzo alla scatola le Pillole L. 1. SO. — Alla scatola i Zuccherini L. 4. 50. - Franco 
1. 70, contro vaglia postale, in tutta Italia, 

Per comodo e garanzia degli ammalati -» rntti î giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

Lu detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qua- 
qunque sorta di malattie, e ne fi spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orrivio Gagtbani, Via Meravigli, Milano. 
RUV39DIPORI — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eiiseo - Luigi Comastri - 

Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B Boccato FORLÌ G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - serafini e Schiavi — LUGO Mama abbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Beltenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp - 
Angelini — CESENA Gazzoui Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro” Botti, farma; 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 

PRA AGIRE AE ZIA 

GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


